
Il  pelo,  e  tre:  epagneul
breton
Essere un trend setter, ovvero passare le proprie ossessioni
ad altri, è un’arte ma ci siamo riusciti. Ieri pomeriggio ho
ricevuto una telefonata da parte di Miriam Lola, la groomer di
fiducia  che  ho  intervistato  per  un  articolo  apparso  su
Beccacce  che  Passione.  In  quel  pezzo  si  parlava  della
toelettatura  dei  cani  da  caccia  e  un  lettore  è  rimasto
talmente affascinato da quanto aveva letto che si è dato da
fare per rintracciare Miriam. Lo scopo della telefonata era il
chiederle come si toletta un breton per le esposizioni. Pur
lavorando  molti  breton,  i  clienti  di  Miriam  sono  cani  da
caccia che non partecipano ad esposizioni, pertanto lei si è
trovata in difficoltà nel dare informazioni che avessero il
valore di certezza assoluta. Lo scopo della sua successiva
telefonata  a me era farmi qualche ricerca nella mia immensa
biblioteca  cinofila,  per  meglio  soddisfare  il  lettore.

https://dogsandcountry.it/2016/02/23/il-pelo-e-tre-epagneul-breton/
https://dogsandcountry.it/2016/02/23/il-pelo-e-tre-epagneul-breton/
https://www.facebook.com/Dogs-Country-Village-pensione-hotel-per-cani-e-toelettatura-598791713494524/?fref=ts
http://www.caffeditrice.com/Riviste/beccacce_che_passione/


Tra i libri che possiedo c’è The New Complete Brittany Spaniel
di  Maxwell  Riddel  (lo  potete  acquistare  su  Amazon),  che
appartiene alla stessa serie dei libri Howell da cui avevamo
preso  la  immagini  del  pelo  toelettato  del  setter.  L’ho
prontamente sfogliato ma non ho trovato nulla che differisse
dalla spiegazione data da Miriam al lettore. I suoi consigli?
Sistemare le orecchie, il pelo dei piedi, sistemare i peli che
“sparano”  ed  eventualmente  allegerire  il  collo,  ma  senza
esagerare perchè il breton è un cane “compatto” e se togliamo
troppo si rischia di scompattarlo. Concordo, i breton che ho
sempre visto in esposizione erano molto naturali, e questo è
un bene per una razza in cui si mantiene ancora unità tra cani
da  bellezza  e  cani  da  lavoro.   Maxwell  Riddel  stesso
raccomanda  di  non  tosare,  di  non  setterizzare  e  di  non
esagerare: il libro credo sia uscito per la prima volta negli
anni’80 e da allora gli americani hanno ulteriormente stra-
tolettato il loro Brittanies che, ci tengo a dirlo, hanno
morfologia ormai drammaticamente diversa dall’Epagneul Breton,
così come lo intendiamo noi.

Ho  quindi,  per  dovere  di  informazione,  googlato  Brittany
grooming  e  Brittany  Trimming  appropodando  a  diversi  video
americani che mi hanno fatto scuotere la testa.  Eccomi quindi
a cercare “épagneul breton toilettage” ed eccomi arrivare dove
volevo: il sito del club di razza francese! Esiste una pagina
dedicata proprio a questo argomento. I suggerimenti, in breve,
sono i seguenti: toelettate l’orecchio (sotto l’orecchio e
attorno al bordo) in modo da mettere in evidenza il fatto che
l’orecchio sia corto e piccolo. Tagliate i piedi dietro ai
metacarpi  e  ai  metatarsi  per  evidenziarne  l’orientamento;
togliere  eventualmente  frange  dal  posteriore  (se  troppo
abbondanti) che potrebbero far sembrare il cane più lungo;
sistemare il pelo tra le dita dei piedi e dare la forma
rotonda  al  piede;  togliere  un  po’  di  pelo  se  è  troppo
abbondante e fa sembrare il cane più lungo. Questo è quanto,
per  approfondimenti  potete  fare  riferimento  al  link
soprastante,  in  francese.

http://www.epagneul-breton.ws/fr/divers/faqs/reps/faq_c09.php

